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  “Tessitori di misericordia”: così il Papa ci ha chiamati riferen-
dosi a questa II domenica di Pasqua, dedicata alla “Divina Misericor-
dia”; più ancora che riparatori di strappi già avvenuti, noi dobbiamo 
tessere la trama di una storia basata su valori profondi e immutabili, i 
frutti del pensiero umano che si intrecciano con i doni di Dio, valori 
umani proprio perché divini, maturati lentamente nel cuore dell’uomo 
fatto a immagine di Dio. Seguiamo dunque la trama di questa tela 
meravigliosa. 
 I fili verticali sono i doni dello Spirito Santo, fatti a ciascuno di 
noi con infinita sapienza e pazienza, dispensati con abbondanza, co-
me i semi del seminatore nella parabola di Gesù; ogni persona è por-
tatrice di un dono da parte di Dio e tocca a noi inserirla nella trama 
della misericordia divina. Pensiamo a quando Israele riconobbe nel re  
Persiano (e pagano) Ciro il Grande l’azione di Dio a proprio favore; 
nel libro del profeta Isaia Dio dice così: “Io dico a Ciro: Mio pastore; 
ed egli soddisferà tutti i miei desideri, dicendo a Gerusalemme: Sarai 
riedificata; e al tempio: Sarai riedificato dalle fondamenta”. Anche 
nel Nuovo Testamento accade la stessa cosa. Nel Vangelo di Giovan-
ni ad esempio Pilato scrive sulla tavoletta da porre in cima alla croce: 
“Il Re dei Giudei”, affermando così la Verità che non aveva saputo 
difendere quale governatore; anche s. Paolo più avanti, scorge nella 

legge romana sulla cittadinanza l’opportunità di poter raggiungere Roma e 
testimoniare davanti all’imperatore. Per noi cristiani non esiste il caso ma 
sempre e solo il disegno provvidente di Dio. 
 I fili orizzontali , nella trama di questo disegno, sono le opere di 
misericordia che ci vengono offerte come possibilità attuabili: dice s. Paolo 
di noi fedeli: “creati per le opere buone che Dio ha predisposto perché noi 
le praticassimo”. Per tessere questi fili è necessaria una visione spirituale 
della propria vita e della storia umana: nelle ingiustizie provocate dall’uo-
mo come nelle necessità scaturite dalle catastrofi naturali, nelle povertà e 
limiti di ogni persona come nelle strutture di peccato incancrenitesi nel 
tempo, noi credenti possiamo e dobbiamo portare il messaggio e l’opera di 
salvezza che Gesù ci ha comandato. Nel condannare gli errori noi non dob-
biamo smettere di aiutare chi sbaglia, vedendo al contrario in lui o lei un 
segno della volontà di Dio che chiama ad amare fino in fondo, senza misu-
ra. Non è un caso che questi fili orizzontali si incontrino con quelli vertica-
li formando una croce: è Gesù infatti l’unico Nome nel quale possiamo es-
sere salvati, perché solo la croce, l’amore gratuito e universale, può 
“ricongiungere l’uomo al suo Dio” (Preconio Pasquale) e riunire tutti i fi-
gli di Dio dispersi nella sua Chiesa-Amore. 



Festa della Beata Gabriella 
 Domenica prossima sdiamo invitati a condividere con le nostre 
sorelle Trappiste la gioia del ricordo della Beata Gabriella Sagheddu, e a 
partecipare alla celebrazione eucaristica che vede ogni anno la Parroc-
chia riunirsi in festa presso il Monastero al Pallone. 
 La s. Messa sarà celebrata alle ore 10.00, presieduta dal Parroco, e 
comprenderà anche la tradizionale Benedizione delle Rose; al termine, 
la Banda Musicale “Fedeli di Vitorchiano” regalerà allegria ai presenti 
con le sue marce festose e accompagnerà il piccolo rinfresco predisposto 
dalle suore. 
 La s. Messa parrocchiale delle ore 10.00 a s. Amanzio non sarà 
celebrata, perché tutti i bambini e le famiglie sono invitati a partecipare 
a questa festa, in cui scopriranno come l’amore per Gesù possa trasfor-
mare tutto, anche la malattia, in un dono offerto per il mondo. 

Incontri genitori per i Campi estivi 
 Dopo aver saggiato nei mesi scorsi la disponibilità delle famiglie a 
consentire la partecipazione dei figli ai Campi estivi, viene il momento 
delle decisioni definitive, dal momento che sono state già versate ai ge-
stori delle case che ci ospiteranno, le caparre previste. 
 Perciò in questa settimana vorrò incontrare di nuovo i genitori in-
teressati per avere da loro conferma e ricevere una piccola caparra sul 
costo finale, così da rendere sicura la partecipazione. 
 Questi incontri si svolgeranno  
 
  
 Per i bambini/e e i ragazzi/e della Quinta elementare e Prima 
media, per i quali il Camposcuola sarà a Castelluccio dal 6 al 13 luglio, 
l’incontro con i genitori sarà  
 
 
      Per i ragazzi di Seconda e Terza Media, per i quali il Camposcuola 
sarà dal 20 al 27 luglio a Termenago (Val di Sole), l’incontro sarà 
 
 

 
       Per i giovani della Prima e Seconda superiore, per i quali il Cam-
poscuola si terrà ancora a Termenago dal 24 al 31 agosto, l’incontro sarà 
 
 

 
 Le case che ci ospiteranno hanno una capienza limitata e quindi 
non a tutti sarà possibile partecipare; chiedo comprensione e pazienza a 
quanti dovessero purtroppo rimanere esclusi. 



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 123(122)  
 Alzare gli occhi a Dio: questo gesto è il 
cuore del nostro salmo; non il semplice atto 
con cui si esprime rassegnazione a una espe-
rienza negativa subita troppe volte, ma lo 
sguardo fiducioso di chi si aspetta da un mo-
mento all’altro l’intervento della persona fida-
ta, del Signore in questo caso. Lo spiega bene 
il salmista che porta ad esempio quello che 
succede quando un padrone, o una padrona, fa 
cenno al suo servo/a senza bisogno di parole, 

perché la consuetudine e l’affetto le rendono superflue, e il servo/a, rico-
nosciuto il comando, si affretta a compiere ciò che gli viene chiesto. E’ un 
po’ quello che facciamo anche noi quando sappiamo che da un momento 
all’altro arriverà una persona amata e guardiamo nella direzione dalla qua-
le ci aspettiamo che venga: come lo sposo che aspetta la sposa sulla porta 
della chiesa, come un bambino che piange finché appare la mamma. 
 La domanda, che si trova in altri salmi: “Fino a quando?” non è ciò 
che chiede il salmista, perché egli sa già che Dio agirà in suo favore; il suo 
sguardo non è interrogativo, ma di attesa fiduciosa; la situazione nella 
quale si trova, insieme al popolo intero, è pesante: la fede in Dio viene 
derisa e disprezzata, viene esaltato il piacere e il successo, e gli eventi 
sembrano dar ragione agli avversari (“siamo troppo sazi di scherni”); tut-
tavia il popolo, come un servo esperto e fedele, tiene i suoi occhi concen-
trati sulla storia che sta vivendo, per cogliere il segnale che il Signore 
manderà, per agire secondo i suoi comandi e sperimentare finalmente la 
pace. 
 Lo scenario del salmo può essere assimilato anche alla condizione 
nella quale la Chiesa si trova attualmente: il clima di sospetto e di sfiducia 
verso di essa, la minor frequenza, l’assenza dei giovani... e dall’altra parte, 
la celebrazione continua del benessere economico e della libertà assoluta, 
portano i credenti a sperimentare un senso di isolamento e di impotenza; 
di fronte a questo, la Chiesa non deve far altro che alzare gli occhi a Dio 
con fiducia: il percorso sinodale che stiamo vivendo, interrogandoci sui 
nostri errori e sulle prospettive possibili, deve essere fatto con lo sguardo 
al Signore, cioè nell’ascolto della Parola, nella celebrazione dei sacramen-
ti e nella preghiera incessante. Quale sarà il cenno del Signore? Che cosa 
comanderà? Possiamo permetterci di essere distratti? 
 “Siamo troppo sazi”: quando i valori più importanti in cui crediamo 
sono fatti oggetto di sorrisetti canzonatori e trattati come anticaglie spre-
gevoli, noi rimaniamo saldi e fedeli, perché il Signore, come lo starter del-
le gare sportive, sta per dare il segnale. Pronti?  



Domenica 7 aprile 
DOMENICA IN ALBIS 

“DELLA DIVINA  
MISERICORDIA” 

 
 

Otto giorni dopo, venne Gesù. 

10.00   PER LA PARROCCHIA 
 
11.30  BIAGIO E ASSUNTA 
            Battesimo di Natan 

Lunedì  8 aprile 
ANNUNCIAZIONE  

DEL SIGNORE 
 

Eccomi, sono la serva del Si-
gnore 

17.30  Rosario 
18.00   

Martedì 9 aprile 
 

Nessuno è mai salito al cielo, 
se non colui che è disceso dal 

cielo, il Figlio dell’uomo. 

17.30  Rosario 
18.00  D’ALESSANDRIS LIVIA (anniv.) 

Mercoledì 10 aprile 
 

Dio ha mandato il Figlio nel 
mondo, perché il mondo sia 

salvato per mezzo di lui. 

17.30  Rosario 
18.00  IOLE E PATRIZIA, IOLANDA E 

MARISA 

Giovedì 11 aprile 
 
 

Il Padre ama il Figlio e gli ha 
dato in mano ogni cosa. 

17.30  Rosario 
18.00  VINCENZO 
           SALIMBENI SETTIMIO (MIMMI) 
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 12 aprile 
 

Gesù distribuì i pani a quelli 
che erano seduti, quanto ne 

vollero. 

17.30  Rosario 
18.00  ROSOLINO 

Sabato 13 aprile 
 
 

Videro Gesù che camminava 
sul mare. 

17.30  Rosario 
18.00  (S. Maria)  LANZI RICCARDO 

Domenica 14 aprile 
3^ DOMENICA DI PASQUA 

 
 

Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo 

giorno. 

10.00   (Trappiste)  S. Messa in onore 
della Beata Gabriella 

 
11.30  PER LA PARROCCHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Seconda settimana di Pasqua e del Salterio 


